Editoriale

Torniamo a veleggiare

di Benedetto Carlucci *

La vela di questa barca - che richiama facilmente i modesti pescherecci dei primi Apostoli - gonfia di un’attesa pluriennale, prende con questo numero il largo. Anche se la superficie di questo novello Lago di Tiberiade non si presenta – come tutti pure vorrebbero – con una bonaccia rassicurante. 

Eppure, Gesù Cristo, nella persona del nostro vescovo, ci assiste. Eppure, tra le ragioni che propiziano questo novello varo, non c’è la vanità. Un giornale periodico lo fa chiunque e per qualunque ragione. Ma un periodico diocesano è tutta un’altra cosa. E’ la «voce» della diocesi. E di quella di Melfi-Rapolla-Venosa, in particolare. 

Sull’opportunità ed, aggiungiamo anche, sull’urgenza, ormai non più dilazionabile, di uscire allo scoperto ci siamo sorprendentemente trovati d’accordo tutti: il nostro vescovo Gianfranco Todisco, la curia, il presbiterio diocesano e, via via più giù, i diaconi, tutti i consacrati, i collaboratori parrocchiali e, soprattutto, le famiglie delle nostre 32 parrocchie. 

Non si ha timore di esagerare, se si afferma che, dopo circa tre anni di pausa, «LA PAROLA» torna a risuonare gioiosamente nelle città, nei paesi, nei borghi e davanti ai portali delle Chiese di questa diocesi vivace e desiderosa – alla fin fine – di un cammino di fede progressivo, moderno e senza soste dannose. Un cammino in perfetta sintonia ecclesiale e spirituale con le indicazioni della Conferenza episcopale di Basilicata (Ceb) e della Chiesa italiana (Cei).

Il corpo redazionale di questo mensile diocesano parte con non molti collaboratori. Ma non sarà a lungo così. Da ogni zona pastorale, da ogni città ed, anche, da ogni parrocchia noi aspettiamo che tanti cristiani e cristiane volenterosi, meglio ancora se giovani e aitanti, si alzino in piedi per offrire la propria disinteressata disponibilità a collaborare.

E tutti coloro che intendono darci una mano sappiano con certezza che lo Spirito Santo – come il vescovo, padre Gianfranco, ci assicura – aiuterà e guiderà questo lavoro, spesso silenzioso, ma, al tempo stesso, prezioso.

Siamo certi che il lavoro di squadra della Redazione e la stima stessa che ciascuna e tutte le Parrocchie nutrirà nei nostri confronti saranno il cemento più resistente contro le difficoltà di cui – ne siamo consapevoli – sarà spesso disseminato il nostro cammino.

E, mentre attestiamo tutta la nostra fiducia nella persona del Pastore di questa diocesi: mons. Todisco, chiediamo altrettanta serena e gioiosa collaborazione ai parroci, espressione periferica, ma fondamentale, della Chiesa locale melfitana.

* Corrispondente lucano di «Avvenire»      
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